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Provvidenze p e r l ' indus t r ia a rma to r i a l e 

ONOREVOLI SENATORI. — L'industria arma­
toriale italiana sta vivendo una delle fasi 
più difficili dell'ultimo cinquantennio e la 
intensità della crisi, che ha già provocato 
la scomparsa di alcune società di naviga­
zione di lunghe e prestigiose tradizioni, ha 
in realtà innescato un processo di progres­
sivo ridimensionamento del ruolo della flot­
ta italiana, che ha tutte le caratteristiche 
per divenire irreversibile. 

Il degrado della capacità concorrenziale 
a causa degli squilibri gestionali, accentuati 
da un insieme di fattori interni, si evince 
non soltanto dalla notevole aliquota del na­

viglio in disarmo che, sfiorando il 20 per cen­
to dell'attuale consistenza della flotta, ri­
sulta nettamente superiore al valore medio 
mondiale, ma anche da una serie di altri 
indici tutti chiaramente indicativi di un de­
terioramento senza precedenti. 

L'accentuarsi del fenomeno delle vendite 
all'estero, il maggior ricorso all'attività di 
noleggio di unità soprattutto a scafo arma­
to, il sostanziale fermo nella domanda di 
nuovo naviglio particolarmente grave nel 
corso del 1983, il rafforzamento della ten­
denza ad operare, al di là delle quote sto­
riche, sul mercato dell'usato, sono indubbia-
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mente tutti fenomeni che hanno una preci­
sa giustificazione economica ma che al con­
tempo concorrono ad individuare i tratti 
più significativi del processo involutivo in 
corso. 

Si è di fronte, quindi, ad una catena di 
cause ed effetti che occorre spezzare con 
un provvedimento che deve avere una ec­
cezionale capacità di incidere su una situa­
zione che, attraverso il rallentamento e poi 
il fermo nel processo di ricambio della flot­
ta, non può che portare all'emarginazione 
della marineria italiana. 

Il sensibile calo dei traffici e dei commer­
ci internazionali, con la conseguente gravis­
sima depressione del mercato dei noli, ha 
messo a nudo la pesante incidenza di una 
serie di fattori interni che, accumulandosi 
agli effetti negativi della crisi generale, ha 
progressivamente condotto all'emarginazio­
ne la maggior parte delle imprese armatoria­
li nazionali. 

Al 1° luglio 1983 la flotta italiana ammon­
tava a 1.609 unità per un totale di poco 
più di 10 milioni di tonnellate di stazza lor­
da, vale a dire un tonnellaggio inferiore a 
quello della stessa data del 1975. 

In soli cinque anni, la consistenza della 
flotta si è ridotta di 1,7 milioni di tonnel­
late di stazza lorda e di ben 360 mila ton­
nellate nell'arco dell'ultimo anno. 

Si comprende, quindi, che l'efficacia del­
le misure previste nel presente disegno di 
legge risulta strettamente condizionata al 
contestuale varo del ventaglio di provvedi­
menti indicati nel documento programma­
tico per il rilancio dell'economia marittima; 
soltanto aggredendo a fondo le varie cause 
che penalizzano l'armamento italiano sarà 
infatti possibile mutare il quadro di riferi­
mento generale e porre l'industria nazionale 
in grado di competere efficacemente con i 
principali concorrenti esteri. 

La progressiva perdita di capacità concor­
renziale trova il suo riscontro nel progres­
sivo' deterioramento degli equilibri gestiona­
li e nella scarsa propensione a nuovi inve­
stimenti, con il conseguente rallentamento 
del processo di ricambio della flotta. 

In effetti, gli investimenti nel triennio 
1981-83 hanno riguardato soprattutto gli ac­

quisti di navi sul mercato estero dell'usato, 
acquisti che hanno rappresentato il 62 per 
cento del totale delle nuove immissioni, am­
montante nel complesso a poco meno di 950 
mila tonnellate di stazza lorda. 

Da qui l'assoluta esigenza di invertire tali 
tendenze e di creare le condizioni idonee a 
porre l'industria armatoriale in grado di va­
rare progetti di ampio respiro, secondo scel­
te strategiche che consentano un effettivo 
sviluppo di tutti i comparti del settore ma­
rittimo, ivi compresa l'industria navalmec­
canica. 

La normativa contenuta nel titolo I del 
provvedimento in esame, mirando, innanzi­
tutto, ad alleviare l'esposizione debitoria del­
le imprese armatoriali, si propone di creare 
— mediante la difesa dell'esistente — il pre­
supposto fondamentale per rendere operati­
vo l'insieme delle misure previste dal docu­
mento programmatico per il rilancio della 
economia marittima e che, soltanto se adot­
tate con assoluta tempestività, possono da­
re i risultati previsti. 

L'intera manovra ha il suo punto chiave 
nella massa di liquidità finanziaria che sarà 
trasferita all'industria armatoriale al fine di 
attuare il risanamento finanziario, presup­
posto per avviare i progetti di ampio respi­
ro che sono necessari per accelerare il pro­
cesso di adeguamento strutturale della flot­
ta secondo scelte strategiche conformi alle 
esigenze di un Paese ad economia altamente 
industrializzata. 

Gli effetti più immediati si manifesteran­
no innanzitutto nel fermo degli smobilizzi 
e delle vendite all'estero con conseguenti po­
sitivi risvolti sul contenimento del deficit 
della bilancia dei noli e soprattutto sulla 
tutela dei livelli occupazionali della gente 
di mare e sull'attività dell'industria delle ri­
parazioni navali. 

Ma l'effetto di gran lunga più positivo è 
quello legato alla funzione di volano per le 
nuove iniziative, indispensabili per fronteg­
giare efficacemente la concorrenza delle ma­
rinerie dei Paesi che hanno già messo in 
cantiere programmi di notevole impegno 
finanziario per prepararsi in tempo alla tan­
to auspicata, anche se non ancora prossima, 
ripresa dei traffici. 
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Mediante, quindi, la concessione anticipa­
ta delle ultime quattro rate del contributo 
di credito navale per le operazioni concluse 
in vigenza della legge 9 gennaio 1962, n. 1, 
e successive modificazioni, e ideila legge 10 
giugno 1982, n. 361, l'industria armatoriale 
potrà disporre di un primo apporto finan­
ziario di 125 miliardi di lire rispetto al to­
tale previsto di 400 miliardi di lire. 

I benefici scaturenti dalle predette nor­
me sono di duplice natura: da una parte 
si rende liquido ed esigibile un credito che 
sarebbe maturato dopo molti anni e dal­
l'altra se ne prevede la corresponsione al 
valore nominale e non a quello attualizzato. 

II sistema individuato consente, anche sul 
piano dei tempi tecnici occorrenti all'Am­
ministrazione, di provvedere con la mag­
giore tempestività possibile al trasferimen­
to di un volume non indifferente di risor­
se finanziarie a favore dei titolari del di­
ritto al contributo purché permangano, per 
almeno due anni, le condizioni previste per 
il pagamento delle rate di contributo. 

La sanzione della decadenza dal contri­
buto, che comporta l'obbligo della restitu­
zione delle somme percepite aumentata de­
gli interessi calcolati sulla base del tasso 
ufficiale di sconto, garantisce il rispetto del­
l'obbligo di tenere in efficienza le navi (con­
servazione della più alta classe del Registro 
navale italiano) e soprattutto l'iscrizione 
delle unità nelle matricole o nei registri ita­
liani. 

Le disposizioni contenute nell'articolo 2 
stabiliscono l'ammontare dell'erogazione an­
ticipata con il conseguente annullamento dei 
relativi impegni assunti in bilancio. Lo stes­
so articolo prevede la garanzia fideiussoria 
anche a copertura dell'erogazione anticipata 
per il caso in cui il contributo di credito 
navale sia stato concesso secondo la proce­
dura prevista dal quinto comma dell'artico­
lo 3 della legge 10 giugno 1982, n. 361, che 
riguarda il caso degli anticipi concessi in 
corso di costruzioni. 

L'articolo 3 delimita il campo di applica­
zione del provvedimento prevedendo l'esclu­
sione sia degli investimenti meno recenti sia 
di quelli riguardanti alcuni tipi di navi, ivi 
compresi gli acquisti di navi all'estero. 

Le ragioni di tali esclusioni sono abbastan­
za evidenti, trattandosi di investimenti in 
gran parte ammortizzati ovvero di unità i 
cui servizi sono remunerati in base a tariffe 
pubbliche perchè operanti in settori non 
particolarmente in crisi e che già usufrui­
scono di altra forma d'intervento statale. 
Tale notazione vale in particolare per le 
navi delle società di navigazione che godono 
delle provvidenze di cui all'articolo 8 della 
legge 20 dicembre 1974, n. 684, e seguenti, 
e di quelle previste dalla legge 19 maggio 
1975, n. 169, e seguenti, e ciò in quanto lo 
Stato interviene a copertura delle perdite. 

Poiché la finalità primaria del provvedi­
mento è quella di consentire una maggiore 
liquidità alle imprese armatoriali, l'articolo 
4 prevede l'inoperatività degli eventuali atti 
di cessione del contributo, ovviamente al so­
lo scopo di rendere possibile il pagamento 
anticipato agli operatori alla cui autonomia 
decisionale è rimessa in ultima analisi la 
determinazione di estinguere debiti a breve 
scadenza ovvero di ridurre l'indebitamento 
conseguente alla realizzazione di nuove ini­
ziative. 

Per evitare l'eventuale opposizione del ces­
sionario è stato necessario prevedere la pos­
sibilità che il Tesoro presti una garanzia so­
lidale per il pagamento delle rate per le 
quali viene annullato il relativo impegno di 
bilancio. 

L'articolo 5, infine, prevede l'annotazio­
ne nelle matricole o nei registri degli estre­
mi del provvedimento di erogazione antici­
pata in modo da garantire l'adozione delle 
sanzioni previste dal terzo comma dello stes­
so articolo per il caso in cui dovessero ve­
nir meno i requisiti per il mantenimento del­
la titolarietà del diritto al contributo ordi­
nario di credito navale. 

Le disposizioni normative contenute nel 
titolo II prevedono sostanzialmente il rifi­
nanziamento della legge 10 giugno 1982, 
n. 361, con talune modifiche che — a par­
te quelle dettate da ragioni tecniche o in­
terpretative — appaiono principalmente di­
rette ad introdurre la garanzia dello Stato 
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per l'applicazione della normativa di cui al 
titolo I e per le operazioni di credito navale 
e di leasing. 

Le modifiche apportate con l'articolo 7 
del disegno di legge all'articolo 2 della leg­
ge 10 giugno 1982, n. 361, nascono dall'en­
trata in vigore della Convenzione di Londra 
sulla stazza ovvero dalla necessità di intro­
durre norme più favorevoli per stimolare lo 
sviluppo di alcuni comparti della flotta, qua­
li le navi per i traffici croceristici, le navi 
traghetto della nuova generazione idonee so­
prattutto ai collegamenti con le isole, le uni­
tà d'interesse energetico o per lavori in mare 
ad avanzata tecnologia. 

La disposizione di cui all'articolo 8, che 
riproduce esattamente quanto disposto dal­
l'articolo 7 della legge 14 agosto 1982, n. 600, 
ubbidisce esclusivamente a ragioni sistema­
tiche al fine di una trattazione organica del­
la materia. 

La norma di cui all'articolo 9 ha caratte­
re transitorio e mira a regolare situazioni 
connesse al calcolo della stazza ai fini della 
determinazione del contributo. 

Il dettato di cui all'articolo 10 ha una 
chiara finalità interpretativa del contenuto 
dell'articolo 7 della legge 10 giugno 1982, 
n. 361. 

Le modifiche di maggior rilievo sono pre­
viste diagli articoli 11, 12, 13 e 14, che preve­
dono l'introduzione della garanzia dello Sta­
to e la conseguente costituzione di un Fon­
do presso il Ministero del tesoro per la co­
pertura dei rischi connessi alle operazioni 
di cui agli articoli 4 e 11 del disagno di leg­
ge, nonché l'obbligo per le società armatoria­
li di presentare — a pena di decadenza dei 
contributi previsti dal disegno di legge stes­
so — i bilanci certificati dalle società di 
revisione. 

La garanzia dello Stato, peraltro limitata 
alle nuove costruzioni, consentirà di creare 
un maggiore clima di fiducia e tranquillità 
per gli operatori economici interessati e 
tende a facilitare, fra l'altro, il ricorso ad 
operazioni di leasing. 

L'articolo 15 è diretto a realizzare una 
continuità di applicazione delle norme nel 
caso in cui sia stata presentata domanda di 
contributo ed in cui quest'ultimo non sia an­
cora stato concesso. 

Il titolo III del provvedimento proroga 
al 31 dicembre 1986 le provvidenze previ­
ste dalla legge n. 600 del 1982, così come 
modificata ed integrata dalle disposizioni 
di cui alla legge 26 luglio 1984, n. 396: come 
è noto tale legge dà attuazione allo schema 
noto come « demolisci e costruisci », la cui 
finalità fondamentale è quella di accelerare 
il processo di ammodernamento della flotta 
favorendo la demolizione del naviglio eco­
nomicamente superato a seguito del pro­
fondo mutamento intervenuto nella struttu­
ra dei traffici. 

Il nostro^ Paese è stato uno dei primi a 
tradurre legislativamente tale schema — ela­
borato in sede intenzionale — con le op­
portune modifiche per adattarlo alle pecu­
liari esigenze della flotta italiana. 

Le norme contenute nel titolo III mira­
no sostanzialmente a prorogare al 31 di­
cembre 1986 l'insieme delle disposizioni che 
regolano la materia con alcune modifiche 
dettate da ragioni puramente tecniche o si­
stematiche. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

PROVVIDENZE IN FAVORE DELL'INDU­
STRIA ARMATORIALE: ANTICIPAZIONE 
DI RATE DI CONTRIBUTO DI CREDITO 

NAVALE 

Art. 1. 

La presente legge attua le « Linee pro­
grammatiche per favorire, nel triennio 1984-
1986, il processo di ristrutturazione e ra­
zionalizzazione dell'industria navalmeccani­
ca nel quadro del rilancio della politica ma­
rittima nazionale », approvate dal CIPI nel­
la seduta del 19 giugno 1984. 

Art. 2. 

Per fronteggiare la situazione di eccezio­
nale crisi in cui versa l'industria armatoria­
le nazionale, avviare il risanamento finan­
ziario delle imprese e favorire la ripresa de­
gli investimenti nel settore, il Ministro del­
la marina mercantile è autorizzato a con­
cedere l'erogazione anticipata, in un'unica 
soluzione, delle ultime quattro rate del con­
tributo di credito navale alle imprese che 
abbiano effettuato o effettuino, entro il 31 
dicembre 1985, investimenti ai sensi della 
legge 9 gennaio 1962, n. 1, e successive mo­
dificazioni, e 10 giugno 1982, n. 361. 

Tale beneficio viene corrisposto alle im­
prese titolari, al momento della concessio­
ne dell'erogazione anticipata, del contribu­
to di credito navale, le quali presentino un 
programma di utilizzazione della somma che 
verrà finalizzato agli obiettivi di cui al pri­
mo comma. 

Per il periodo di concessione del contri­
buto di credito navale secondo la procedu­
ra prevista dal quinto comma dell'artico-
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lo 3 della legge 10 giugno 1982, n. 361, l'ero­
gazione anticipata, commisurata all'ammon­
tare delle ultime quattro rate calcolate in 
via presuntiva, è subordinata alla presta­
zione di idonea fidejussione, rilasciata da 
primario^ istituto bancario o assicurativo, 
valida fino al perfezionamento del provve­
dimento di determinazione definitiva del 
contributo di credito navale. La eventuale 
differenza positiva tra il calcolo definitivo 
e quello determinato' in via presuntiva, non 
dà luogo ad alcuna integrazione della som­
ma già concessa. 

Contestualmente alla concessione del be­
neficio di cui ai commi precedenti vengono 
annullati gli impegni relativi alle rate an­
ticipate. 

Art. 3. 

Sono esclusi dal beneficio di cui al prece­
dente articolo gli investimenti per i quali, 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, debba scadere un numero di rate di 
contributo di credito navale pari o inferio­
re a sei. Qualora le rate in scadenza siano 
superiori a sei ma inferiori a dieci, l'ero­
gazione anticipata è concessa limitatamente 
alla rata o alle rate eccedenti la sesta. 

Sono, inoltre, esclusi gli investimenti con­
cernenti spintori, galleggianti, salvo che sia­
no idonei ad attività di trasporto ed abbia­
no una capacità di stiva superiore a 6.000 
metri cubi, navi da pesca, unità di proprie­
tà di imprese che godano delle provviden­
ze di cui all'articolo 8 della legge 20 dicem­
bre 1974, n. 684, e successive modificazio­
ni, e di proprietà di imprese che godano 
delle provvidenze di cui alla legge 19 mag­
gio 1975, n. 169, e successive modificazio­
ni, limitatamente al naviglio destinato ai 
servizi disciplinati, dalla legge stessa, non­
ché i rimorchiatori con apparato motore di 
potenza inferiore a 1.700 CV. 

Sono, altresì, esclusi gli investimenti re­
lativi a lavori di trasformazione e modifi­
cazione d'importo-, ritenuto congruo dal Mi­
nistero della marina mercantile, inferiore a 
2 miliardi di lire, nonché gli acquisti al­
l'estero e le grandi riparazioni. 
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Art. 4. 

Gli atti di cessione del contributo di cui 
alla legge 9 gennaio 1962, n. 1, e successive 
modificazioni, e alla legge 10 giugno 1982, 
n. 361, già stipulati alla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono inoperanti 
limitatamente alle rate anticipate in con­
formità agli articoli precedenti. 

Per il pagamento, da parte del cedente, 
delle rate suddette opera la garanzia del 
Fondo di cui al successivo' articolo 12. 

Le condizioni e le modalità della presta­
zione della garanzia saranno disciplinate 
con decreto del Ministro del tesoro. 

Art. 5. 

L'erogazione anticipata di cui all'artico­
lo 1 è concessa con decreto del Ministro 
della marina mercantile. 

Gli estremi del decreto di concessione 
sono annotati nella matricole o nei registri, 
di cui all'articolo 146 o 234 del codice del­
la navigazione, ove sono iscritte le unità 
in relazione alle quali è stato emanato il 
provvedimento. 

La perdita del diritto al contributo di cre­
dito navale di cui alla legge 9 gennaio 1962, 
n. 1, e successive modificazioni e integra­
zioni, ed alla legge 10 giugno 1982, n. 361, 
con esclusione del caso di perdita del con­
tributo stesso per fatti derivanti da forza 
maggiore, intervenuti entro due anni dalla 
data del provvedimento di concessione del­
l'erogazione anticipata di cui all'articolo 1, 
comporta l'obbligo di restituzione della som­
ma percepita, aumentata degli interessi cal­
colati sulla base del tasso ufficiale di scon­
to in vigore alla data di emanazione del 
provvedimento con il quale si richiede la 
restituzione. 

Nel caso di nuove costruzioni il termine 
di due anni di cui al comma precedente è 
elevato a quattro. 

Art. 6. 

Con decreto del Ministro della marina 
mercantile, di concerto con il Ministro del 
tesoro, sono emanate le norme di attuazio­
ne del presente titolo. 
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TITOLO II 

RIFINANZIAMENTO, CON MODIFICHE 
ED INTEGRAZIONI, DELLA LEGGE 10 
GIUGNO 1982, N. 361, CONCERNENTE IL 

CREDITO NAVALE 

Art. 7. 

Il quarto comma dell'articolo 1 della leg­
ge 10 giugno 1982, n. 361, è sostituito dal se­
guente: 

« Il contributo è elevato al 3,20 per cento, 
per ogni semestre e per la durata di 12 anni, 
del prezzo dell'opera da realizzare mei caso di 
lavori relativi alla costruzione, trasforma­
zione e modificazione dei seguenti tipi di 
unità: 

1) navi traghetto e navi per carico sec­
co con più di un ponte, inferiori a 7.000 
tonnellate di stazza lorda, qualora stazza­
te in base alla Convenzione di Londra del 
23 giugno 1969 ratificata con legge 22 ot­
tobre 1973, n. 958; per le navi traghetto 
di nuova costruzione, idonee al trasporto 
congiunto di passeggeri e mezzi gommati, 
si prescinde dal limite di tonnellaggio; 

2) navi da carico liquido o gas lique­
fatto, inferiori a 5.000 tonnellate di stazza 
lorda; 

3) navi inferiori a 3.000 tonnellate di 
stazza lorda; 

4) navi da passeggeri, adibite a crocie­
ra, i cui lavori siano iniziati posteriormen­
te al 1° gennaio 1984; 

5) navi ed altri mezzi nautici, per la­
vori in mare di interesse energetico, qualo­
ra si tratti di costruzione di navi o di mez­
zi nautici ad avanzata tecnologia ». 

Art. 8. 

All'articolo 2, primo comma, della legge 
10 giugno 1982, n. 361, dopo la lettera e) 
è aggiunta la seguente lettera: 

« d) unità a scafo metallico di stazza lor­
da non inferiore a 75 tonnellate, abilitate 
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alla navigazione speciale limitata alla la­
guna di Venezia, destinate al pubblico ser­
vizio lagunare di linea per il trasporto di 
passeggeri o di automezzi ». 

Art. 9. 

Per le iniziative sorte prima dell'entrata 
in vigore della presente legge, ai fini del­
l'applicazione della legge 9 gennaio 1962, 
n. 1, e successive modificazioni, e della leg­
ge 10 giugno 1982, n. 361, si fa riferimento 
alla stazza calcolata in base alle norme vi­
genti al momento dell'iniziativa. 

Art. 10. 

Ai fini dell'applicazione dell'articolo 7 
della legge 10 giugno 1982, n. 361, per ini­
ziative successive alla data del 1° gennaio 
1981 ammissibili al contributo, nei limiti 
posti dallo stesso articolo, devono inten­
dersi tutte le iniziative che rientrano fra 
quelle previste dall'articolo 2 della legge 
stessa. 

Art. 11. 

Per le iniziative tese alla realizzazione di 
nuove costruzioni, i cui lavori abbiano ini­
zio successivamente alla data di entrata in 
vigore della presente legge, le obbligazioni 
finanziarie delle imprese di cui all'articolo 
1, primo comma, della legge 10 giugno 1982, 
n. 361, connesse al rimborso dei debiti con­
tratti con aziende ed istituti di credito non­
ché al pagamento dei canoni relativi ad 
operazioni di leasing, possono essere assi­
stite, in misura non superiore al 50 per cen­
to, da garanzia solidale dello Stato. 

I presupposti, le condizioni e le modali­
tà di rilascio della garanzia dello Stato di 
cui al precedente comma sono determi­
nate con decreto del Ministro' del tesoro, 
da emanarsi nel termine di due mesi dal­
la data di entrata in vigore della presen­
te legge. 
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Art. 12. 

È istituito presso il Ministero del teso­
ro il Fondo centrale di garanzia per la co­
pertura di rischi connessi alle operazioni 
di cui ai precedenti articoli 4 e 11. 

Il Fondo di cui al comma precedente è 
amministrato da un Comitato nominato con 
decreto del Ministro del tesoro di concerto 
con il Ministro della marina mercantile, 
composto di 5 membri, di cui due designati 
dal Ministro del tesoro, uno dal Ministro 
della marina mercantile, uno dall'Associazio­
ne bancaria italiana (ABI) ed uno dalla Con­
federazione italiana armatori liberi (GONFI-
TARMA). Il presidente del Comitato è scelto 
tra i membri designati dal Ministro' del te­
soro. 

Il Comitato di cui al precedente comma 
ha il compito di deliberare in ordine ai cri­
teri ed alle modalità degli interventi del 
Fondo centrale di garanzia, nonché in or­
dine ai limiti di intervento del Fondo stesso. 

Le spese per il funzionamento del Comi­
tato sono a carico del Fondo centrale di 
garanzia di cui al primo comma del pre­
sente articolo. 

Art. 13. 

La dotazione del Fondo di cui al prece­
dente articolo 12 è costituita: 

a) dall'apporto di lire 20 miliardi da 
parte dello Stato; 

b) dagli interessi maturati sulle dispo­
nibilità finanziarie del Fondo stesso; 

e) dalle somme che gli istituti ed azien­
de di credito dovranno versare quale cor­
rispettivo della trattenuta dello 0,50 per 
cento che gli istituti e le aziende di credito 
medesimi sono tenuti ad operare, una vol­
ta tanto all'atto dell'erogazione, sull'impor­
to originario dei finanziamenti concessi; 

d) dai contributi degli istituti ed azien­
de di credito che saranno determinati dal 
Comitato di cui all'articolo precedente, sul­
l'ammontare complessivo delle operazioni 
in essere alla fine dell'anno precedente; 

e) dagli eventuali contributi di enti 
pubblici e privati o di associazioni, interes­
sati allo sviluppo dei traffici marittimi. 
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Art. 14. 

Le imprese che beneficiano dei contribu­
ti previsti dalla presente legge devono pre­
sentare annualmente al Ministero della ma­
rina mercantile, a partire dall'esercizio fi­
nanziario 1985, il bilancio certificato da so­
cietà di revisione all'uopo autorizzate ai 
sensi dell'articolo 8 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 31 marzo 1975, 
n. 136. 

Per i soggetti non tenuti alla redazione 
del bilancio, l'obbligo della certificazione è 
riferito alle risultanze contabili. 

La mancata presentazione del bilancio o 
delle risultanze contabili entro il 30 giugno 
dell'anno successivo cui si riferiscono, com­
porta la cessazione della corresponsione del 
contributo a decorrere dal 1° luglio succes­
sivo a tale termine. 

Art. 15. 

Le modifiche alla legge 10 giugno 1982, 
n. 361, di cui al presente titolo, ove non 
sia diversamente disposto, si applicano al­
le iniziative assunte dal 1° gennaio 1984, 
sempre che alla data di entrata in vigore 
della presente legge non sia già intervenu­
to il relativo provvedimento di concessio­
ne del contributo. 

TITOLO III 

PROROGA, CON MODIFICAZIONI ED 
INTEGRAZIONI, DELLA LEGGE 

14 AGOSTO 1982, n. 600 

Art. 16. 

L'articolo 1 della legge 14 agosto 1982, 
n. 600, e successive modificazioni, è sosti­
tuito dal seguente: 

« Al fine di favorire il rinnovamento del­
la flotta mercantile, alle imprese che ven­
dono per demolizione o che fanno demolire 
per proprio conto, in un cantiere nazionale 
o di un Paese della Comunità economica eu-
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ropea, navi a scafo metallico di stazza lor­
da non inferiore a 150 tonnellate, iscritte 
da almeno 3 anni nelle matricole o nei re­
gistri di cui all'articolo 146 del codice del­
la navigazione, abbinando a detta operazione 
la costruzione di nuove unità, possono es­
sere concessi i benefici previsti dal primo 
comma del successivo articolo 2. 

Per avere titolo a detti benefici le impre­
se interessate debbono demolire un ton­
nellaggio di stazza lorda compensata pari 
o superiore al doppio del tonnellaggio, cal­
colato anch'esso in tonnellate di stazza lorda 
compensata, del naviglio di nuova costru­
zione da commettere o da acquistare, entro 
il 31 dicembre 1986, presso un cantiere na­
zionale o di un Paese della Comunità eco­
nomica europea, sempre che le nuove co­
struzioni siano: 

a) navi di stazza lorda non inferiore 
a 150 tonnellate; tale limite è ridotto a 75 
tonnellate di stazza lorda per le unità a 
tecnologia avanzata per trasporto di pas­
seggeri, nonché per le unità a scafo metal­
lico abilitate alla navigazione speciale li­
mitata alla laguna di Venezia che sono de­
stinate al pubblico servizio lagunare di li­
nea per il trasporto di passeggeri o di auto­
mezzi; 

b) rimorchiatori e spintori con appa­
rato motore di potenza non inferiore a 500 
cavalli vapore, nonché draghe semoventi a 
scafo metallico di stazza lorda non inferiore 
a 150 tonnellate; 

e) galleggianti e costruzioni d'interesse 
energetico, costruzioni antinquinamento, uni­
tà per ricerche nonché per lavori in mare, 
tutti di stazza lorda non inferiore a 150 ton­
nellate. 

Sono escluse le costruzioni militari, da 
diporto, quelle effettuate per conto dello 
Stato, nonché le unità abilitate esclusiva­
mente al servizio marittimo dei porti e del­
le rade. 

Alle imprese che fanno effettuare lavori 
di trasformazione in un cantiere nazionale 
o di un Paese della Comunità economica 
europea, di navi a scafo metallico di stazza 
lorda non inferiore a 1000 tonnellate, iscritte 



Atti Parlamentari — 13 — Senato della Repubblica — 896 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

da almeno 3 anni nelle matricole di cui al­
l'articolo 146 del codice della navigazione, 
possono essere concessi i benefici previsti 
dal secondo comma dell'articolo 2 della 
presente legge, semprechè le imprese inte­
ressate stipulino i relativi contratti entro 
il 30 giugno 1986. 

Sono escluse dai benefici di cui al secondo 
comma dell'articolo 2 le trasformazioni ef­
fettuate per conto dello Stato, quelle effet­
tuate su navi abilitate esclusivamente al ser­
vizio marittimo dei porti e delle rade, quelle 
su unità da diporto, nonché su navi che non 
siano in possesso, dopo l'effettuazione dei 
lavori, della più alta classe del registro ita­
liano navale. 

Le navi o i galleggianti per la cui costru­
zione o per la cui trasformazione vengono 
erogati i benefici previsti dall'articolo 2 del­
la presente legge devono essere iscritti nelle 
matricole o nei registri nazionali. 

In caso di cancellazione per vendita al­
l'estero di unità costruite o trasformate, 
intervenuta, per le prime, entro i 5 anni 
dalla data di iscrizione e, per le seconde, 
entro 3 anni dalla data di ultimazione dei 
lavori, i proprietari decadono dall'intero be­
neficio e sono obbligati a restituire le som­
me percepite più gli interessi calcolati sulla 
base del tasso ufficiale di sconto in vigore 
alla data della dichiarazione di decadenza, 
aumentato di 2 punti. 

Ai fini della concessione dei benefici pre­
visti dal primo comma dell'articolo 2 della 
presente legge, la perdita del naviglio a se­
guito di naufragio, incendio o altra causa 
accidentale, purché avvenuta in data non 
antecedente al 1° gennaio 1984, è equiparata 
alla volontaria demolizione ». 

Art. 17. 

L'articolo 2 della legge 14 agosto 1982, 
n. 600, e successive modificazioni, è sosti­
tuito dal seguente: 

« Per ogni tonnellata di stazza lorda com­
pensata del naviglio da demolire può essere 
concesso un contributo di lire 50.000. Detto 
contributo è elevato fino a lire 100.000 per 
tonnellata di stazza lorda compensata in 



Atti Parlamentari — 14 — Senato della Repubblica — 896 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

funzione della minore età della nave sulla 
base di coefficienti che saranno fissati con 
le norme da emanarsi ai sensi dell'articolo 8 
della presente legge; con tali norme sarà 
parimenti fissata la definizione convenzio­
nale di tonnellata di stazza lorda compen­
sata, ai fini dell'applicazione della presente 
legge. In ogni caso il contributo è riferito 
ad un tonnellaggio di stazza lorda compen­
sata da demolire doppio di quello da co­
struire. 

Per ogni tonnellata di stazza lorda com­
pensata della unità da trasformare può es­
sere concesso un contributo di lire 25.000; 
detto contributo è elevato a lire 50.000 per 
tonnellata di stazza lorda coimpensata in 
funzione della minore età della nave sulla 
base di coefficienti che saranno fissati dalle 
norme da emanarsi ai sensi dell'articolo 8 
della presente legge. Il contributo non può 
in ogni caso risultare superiore al 6 per 
cento del prezzo dei lavori di trasformazione 
ritenuto congruo dal Ministero della mari­
na mercantile ». 

Art. 18. 

L'articolo 3 della legge 14 agosto 1982, 
n, 600» e successive modificazioni, è sosti­
tuito dal seguente: 

« Le imprese che intendono beneficiare 
dei contributi di cui al primo comma del­
l'articolo 2 della presente legge devono pre­
sentare al Ministero della marina mercantile 
domanda corredata dal contratto di com­
messa della unità da costruire o di prima 
vendita dell'unità da acquistare. 

A pena di decadenza, entro 12 mesi dal­
l'inizio della costruzione del nuovo naviglio 
o dal contratto di prima vendita, gli inte­
ressati devono definire il plano di demoli­
zione presentando gli estratti matricolari del­
le navi da demolire e i relativi certificati di 
stazza. 

L'ultimazione dei lavori di costruzione de­
ve avvenire entro il termine di 24 mesi dalla 
data del loro inizio, Tale termine può essere 
prorogato dal Ministro della marina mer­
cantile nel caso di ritardo non imputabile 
al committente ovvero per ragioni esclusi­
vamente di ordine tecnico in relazione alle 
caratteristiche della costruzione navale. 
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In corrispondenza del 25, del 50, del 75 
per cento dell'avanzamento globale dei la­
vori delia nuova costruzione navale e dei 
correlati lavori di demolizione possono es­
sere corrisposti 3 anticipi, ciascuno uguale 
al 25 per cento del contributo, risultante 
dal provvedimento di concessione. 

Le imprese che intendono beneficiare dei 
contributi di cui al secondo comma dell'ar­
ticolo 2 della presente legge, devono pre­
sentare al Ministero della marina mercan­
tile domanda corredata dal contratto di com­
messa dei lavori di trasformazione, ovvero, 
in mancanza, da copia degli ordinativi dei 
lavori da eseguire, sottoscritta per accetta­
zione dall'esecutore delle opere, o copia del­
le fatture di spesa. 

I lavori di trasformazione devono avere 
inizio entro il 30 giugno 1986 e devono es­
sere completati, a pena di decadenza dal 
contributo, entro il termine di 18 mesi dalla 
data del loro inizio. Tale ultimo termine 
può essere prorogato dal Ministro della ma­
rina mercantile nel caso di ritardo non im­
putabile al committente ovvero per ragioni 
esclusivamente di ordine tecnico in relazione 
alle caratteristiche della trasformazione. 

L'ammissione ai benefici è disposta con 
decreto del Ministro della marina mercantile. 

I documenti per la liquidazione finale del 
contributo di cui al primo comma dell'ar­
ticolo 2, nonché quelli per la liquidazione 
del contributo di cui al secondo comma 
dello stesso articolo, devono essere presen­
tati, a pena di decadenza, entro un anno 
dalla data di ultimazione dei lavori di co­
struzione o di trasformazione ». 

Art. 19. 

L'articolo 4 della legge 14 agosto 1982, 
n. 600, e successive modificazioni, è sosti­
tuito dal seguente: 

« È esclusa dei benefici di cui al primo 
comma dell'articolo 2 della presente legge 
la demolizione di: 

1) navi da carico secco o miste di età 
superiore a 25 anni e quelle da carico li­
quido di età superiore a 15 anni; 



Atti Parlamentari — 16 — Senato della Repubblica — 896 

TX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

2) navi abilitate al servizio marittimo 
dei porti e delle rade; 

3) navi fluviali e lacuali; 
4) navi di proprietà dello Stato; 
5) rimorchiatori e spintori con appara­

to motore di potenza inferiore a 500 cavalli 
vapore. 

I limiti di età previsti al punto 1) del 
precedente comma non si applicano per 
le navi aventi stazza lorda inferiore a 13.000 
tonnellate e sono elevati di anni 10 per le 
navi i cui contratti di demolizione siano 
stipulati entro un anno dalla data di en­
trata in vigore della presente legge. La ele­
vazione di 10 anni si applica anche ai con­
tratti di demolizione stipulati successiva­
mente alla data del 31 dicembre 1983 ». 

Art. 20. 

All'articolo 8 della legge 14 agosto 1982, 
n. 600, è aggiunto il seguente comma: 

« Con decreto del Ministro della marina 
mercantile sarà fissata una ulteriore tabella 
di conversione da tonnellate di stazza lor­
da in tonnellate di stazza lorda compensa­
ta che tenga conto della Convenzione di 
Londra del 28 giugno 1969, ratificata con 
legge 22 ottobre 1973, n. 958 ». 

Art. 21. 

L'articolo 7 della legge 14 agosto 1982, 
n. 600, è abrogato. 

Art. 22. 

Le disposizioni contenute nella legge 14 
agosto 1982, n. 600, già prorogate e modifi­
cate, con le modifiche e le integrazioni di 
cui al presente titolo, nonché i termini sca­
duti il 31 dicembre 1983 e prorogati al 30 
giugno 1984, sono ulteriormente prorogati 
al 31 dicembre 1986. 

Le modifiche alla predetta legge, di cui 
al presente titolo, ove non sia diversamen-
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te disposto, si applicano esclusivamente al­

le iniziative assunte dal 1° luglio 1984. 

Art. 23. 

Per l'attuazione della presente legge, è au­

torizzata, per l'anno 1984, la spesa comples­

siva di lire 150 miliardi destinata quanto a: 

a) lire 125 miliardi, al finanziamento 
degli interventi di cui al titolo I della pre­

sente legge; 
b) lire 20 miliardi, quale apporto al 

fondo di garanzia di cui al precedente arti­

colo 12; 
e) lire 5 miliardi, al finanziamento de­

gli interventi di cui al titolo III della pre­

sente legge, in aggiunta agli stanziamenti 
di cui alla legge 14 agosto 1982, n. 600, e 
successive modificazioni. 

Per gli interventi di cui al titolo II del­

la presente legge, è altresì autorizzato, in 
aggiunta ai limiti di impegno previsti dal­

l'articolo 10 della legge 10 giugno 1982, 
n. 361, il limite di impegno di lire 25 mi­

liardi per l'anno finanziario 1984. 

Art. 24. 

All'onere di lire 175 miliardi, derivante 
dall'attuazione della presente legge nell'an­

no finanziario 1984, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto al capitolo 9001 dello stato di previ­

sione del Ministero del tesoro per l'anno 
finanziario medesimo, ali'uopo parzialmente 
utilizzando l'accantonamento « Fondo inve­

stimenti e occupazione ». 
All'onere di lire 25 miliardi per ciascuno 

degli anni 1985 e 1986, derivante dall'ap­

plicazione del secondo comma del preceden­

te articolo 23, si provvede con corrisponden­

te riduzione dello stanziamento iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 1984­1986, al ca­

pitolo 6856 dello stato di previsione del Mi­

nistero del tesoro per l'anno finanziario 
1984, all'uopo utilizzando l'accantonamento 
« Disposizioni urgenti in materia di servizi 
marittimi di preminente interesse nazio­

nale ». 
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Art. 25. 

La presente legge entra in vigore il gior­
no successivo a quello della sua pubblica­
zione nella Gazzetta Ufficiale. 


